
Kn Paefe, tanto minori fon le Grafcie , che fon 
prodotte. La mancanza d’ abitanti fa sì, che egli 
non può nudrire il piccol numero, che ei ne con
tiene; e in ogni contrada, la qual fi fpopola, pre
ilo o tardi fi dee morir di fame.

Avendo dunque molte terre, e coltivandole con 
molta attenzione, bifogna che eflì abbiano, oltre 
i Lavoratori addetti alla Campagna, un gran nu
mero d’ òpre a giornata, cofa che produce loro il 
piacere di dare il mantenimento a molta gente 
fenza incommodarfi. Nella fcelta di quelle Opere 
fono preferiti fempre quelli del paefe , e i vicini 
agli llranieri, e agli iconofciuti. Così fe lì per
de qualche cofa a non prender fempre i più robu- 
ili , fi riguadagna Scuramente per l’ affetto , che 
quella preferenza ifpira a quei , che fono fce lti, 
per il vantaggio d’ averli fempre intorno a fe , e 
di poter fervirfi di loro in ogni tempo , benché 
non fian pagati che una parte dell’ anno.

Con tutti quelli Lavoratori a giornata fi fanno 
fempre due p rezzi. L ’ uno è il prezzo di rigore, 
e di giullizia , cioè il prezzo corrente del Paefe 
che uno s’ obbliga a pagar loro per averli impie
gati . L’ altro un poco più grande è un prezzo di 
beneficenza, che lo r fi paga a proporzione che con
tentano il Padrone, e quali iempre accade che quel, 
che eflì fanno per contentarlo , fupera fempre il 
iòprappiù che eflì guadagnano. Imperciocché il Si
gnor di Colm ar è giufto, e fevero, e non lafcia 
degenerare giammai in collume ed in abufo le in- 
ilituzioni di favore, e di grazia . Quelli Lavora
tori hanno degl’ Infpettori , che gl’ incoraggi fco- 
no, e gli oflervano . Quelli Infpettori fono prelì 
dalla famiglia rurale, lavorano infieme con loro, 
e fono intereflàti al lavoro degli altri per una pic
cola porzione, che lor s’ accorda oltre il falario, 
{òpra a tutto ciò , che fi raccoglie per la lor di-
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